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Un buon risultato annuale  
e progetti impegnativi 

Gli investimenti patrimoniali hanno contribuito al soddi-
sfacente risultato annuale per il 2023. Dopo il cattivo 
andamento dell’anno precedente, nel 2023 i gradi di  
copertura sono tornati a migliorare ed è stata concessa 
una remunerazione adeguata degli averi di vecchiaia.

Stress sul posto di lavoro:  
aumenta il rischio di invalidità 
Com’è noto, Previs assicura i rischi di 
decesso e di invalidità presso PK Rück 
Lebensversicherung. Il rinnovo del con-
tratto di riassicurazione al 1º gennaio 
2024 è stato un progetto molto impe-
gnativo nel 2023. L’analisi delle incapaci-
tà lavorative passate e presenti delle 
nostre persone assicurate e delle presta-
zioni AI che ne sono già derivate o che 
potrebbero derivarne indica che ci siamo 
trovati di fronte a un sensibile aumento 
della tariffa di riassicurazione. Tale svi-
luppo non riguarda solo noi. In Svizzera 
si registra un aumento significativo delle 
incapacità lavorative, soprattutto a 
causa di malattie psichiche, che porterà 
a un incremento dei casi di invalidità. Lo 
stress sul posto di lavoro e nella società, 
la pressione competitiva e la carenza di 
personale qualificato, nonché il calo 
della capacità di resilienza in alcuni casi, 

sono probabilmente le cause principali di 
questo sviluppo. Un’imminente revisione 
approfondita della nostra politica di 
tariffazione del rischio mostrerà in che 
misura saremo in grado di mantenere  
i contributi di rischio ridotti nel 2023 in 
queste circostanze.

Non da ultimo a seguito dei cambiamenti 
in atto nella salute del personale, Previs 
ha lanciato la campagna inbuonasalute@
work con la quale intendiamo richiamare 
maggiormente l’attenzione di lavoratori e 
lavoratrici e di datori e datrici di lavoro sui 
molteplici aspetti della salute sul posto di 
lavoro. Tutto sul tema:  
www.previs.ch/inbuonasalute@work

Consapevolezza sistematica del 
rischio 
Per noi la salute strutturale e la stabilità 
delle nostre casse di previdenza sono più 
importanti di una rapida crescita. Di 

La relazione sulla 

gestione in sintesi: 

previs.ch/rg2023

Gentile lettrice, 
gentile lettore
sta mantenendo i buoni propositi di 
inizio anno anche in primavera? Ad 
esempio vivere in modo più sano? In 
questo numero di Previsione le of-
friamo degli spunti su come rimane-
re in salute sul posto di lavoro. Sicu-
ramente hanno sentito il richiamo 
della primavera tutti coloro che 
hanno votato a favore della 13esima 
mensilità AVS. Al riguardo abbiamo 
alcune domande. In questa stagione 
ci fermiamo però anche per una 
breve retrospettiva sull’anno trascor-
so. Riassumiamo qui i valori di riferi-
mento più importanti per l’esercizio 
2023, mentre i dettagli sono disponi-
bili nella relazione sulla gestione sul 
nostro sito web. E sì, anche l’Ammini-
strazione delle contribuzioni viene a 
bussare alla nostra porta in questo 
periodo dell’anno. Reto Hohl di Glau-
ser+Partner spiega come ottimizzare 
le imposte con la previdenza profes-
sionale. Le auguriamo una piacevole 
lettura.

PREVISIONE

Stefan Muri 
Direttore

https://www.previs.ch/it/tod-invaliditaet-und-praevention
https://www.previs.ch/rg2023


conseguenza, abbiamo purtroppo dovu-
to rifiutare la maggior parte delle do-
mande di ammissione di nuovi datori e 
datrici di lavoro. L’aumento del numero 
di persone assicurate è quindi da ricon-
dursi soprattutto alla crescita intrinseca 
delle affiliazioni esistenti. Non da ultimo 
a causa della carenza di manodopera, 
numerose affiliazioni hanno optato per 
piani di previdenza migliori, tra cui piani 
a scelta con tariffe di risparmio flessibili 
per le persone assicurate. Siamo contenti 
di vedere che le affiliazioni prendono sul 
serio la previdenza professionale.

Nel 2023 la gestione del portafoglio di 
investimenti finanziari ha dovuto affron-
tare le montagne russe dei mercati. C’è 
voluta grande destrezza per mantenere 
sotto controllo obbligazioni, azioni e 
investimenti alternativi. Come in passa-
to, non si è trattato solo degli interventi 
attuati, ma anche di quelli non attuati. 
La performance consapevole del rischio 
nell’intervallo del 4.0–5.3% a seconda 
della strategia d’investimento è senz’al-
tro un risultato soddisfacente.

I nostri immobili sono giudicati 
stabili, sostenibili e conformi al 
mercato
Anche la gestione degli immobili è stata 
messa sotto pressione. Ad esempio, i 
grandi progetti di nuove costruzioni e 
risanamenti hanno incontrato non solo 
sfide finanziarie dovute al rincaro, ma 
anche ostacoli a livello di scadenze. I 
tassi d’interesse, oltre a influenzare gli 
alti e bassi degli investimenti finanziari, 
hanno anche comportato un lavoro 
aggiuntivo nella gestione degli immobili. 
Con il necessario «tatto» abbiamo dovu-
to applicare aumenti dei canoni di loca-
zione che fossero giustificati alla luce di 
una ponderazione degli interessi delle 
nostre persone assicurate e dei locatari e 
locatrici. Non da ultimo abbiamo dovuto 
affrontare il tema della valutazione degli 
immobili. Grazie ai nostri valori di bilan-
cio cauti e realistici degli esercizi prece-
denti, sono state apportate rettifiche 
solo minime, determinate dai cambia-
menti sul mercato degli interessi e degli 
immobili.

Spese amministrative ancora basse
Grazie agli sforzi in corso, siamo riusciti a 
mantenere le spese amministrative sta-
bili a un basso livello, nonostante le spin-
te al rincaro. Con un valore di CHF 211 
per persona destinataria, chiudiamo 
nuovamente ben al di sotto dei valori di 
riferimento. Com’è noto, le spese ammi-
nistrative sono influenzate in misura 
determinante dai costi per il personale. 
Nei nostri processi di reclutamento toc-
chiamo con mano la situazione tesa sul 
mercato del lavoro. Pur constatando che 
Previs è apprezzata come datore di lavo-
ro, dovremo comunque continuare ad 
aumentare la nostra attrattiva. I nostri 
servizi per la clientela, infatti, devono 
mantenersi a un livello elevato.

 

Alla relazione sulla 
gestione completa 

Intervenire rapidamente in caso di incapacità lavorativa

Se i collaboratori e collaboratrici sono assenti per malattia o infortunio, è importante 
agire rapidamente: solo se i datori e datrici di lavoro segnalano tempestivamente l’in-
capacità lavorativa anche alla cassa pensioni, è possibile fornire un sostegno efficace  
e le chance di tornare al posto di lavoro rimangono intatte.

Sicuramente non sono i secondi a fare la 
differenza, ma il successo del ritorno al 
lavoro dopo una malattia o un infortu-
nio dipende in larga misura dalla rapidi-
tà con cui si interviene. Questo perché la 
probabilità di tornare al lavoro è già 
inferiore al 50 percento dopo sei mesi 
d’assenza e scende addirittura sotto il 20 
percento dopo un anno, come dimostra-
no gli studi. Per questo è ancora più 
importante segnalare tempestivamente 
un’incapacità lavorativa: in caso di as-
senza di membri del personale, i datori e 
datrici di lavoro devono notificarla all’as-
sicurazione d’indennità giornaliera per 
malattia o all’assicurazione contro gli 
infortuni nel primo mese successivo al 

presentarsi dell’incapacità lavorativa. La 
notifica alla cassa pensioni deve essere 
effettuata al più tardi dopo 30 giorni. 
Con Previs Previdenza è possibile farlo 
tramite il portale per aziende «PK Net», 
il portale online di PK Rück, presso cui 
Previs assicura i rischi di decesso e invali-
dità. Infine, è necessario inviare una 
notifica anche all’assicurazione per l’in-
validità entro sei mesi dal verificarsi 
dell’incapacità lavorativa.

Cogliere l’opportunità di tornare al 
lavoro, ridurre il rischio d’invalidità
«Un sostegno efficace può essere tale e 
le possibilità di reinserimento rimango-
no intatte solo se si interviene per tem-

po», conferma Dino Lauber, direttore 
Prevenzione e reinserimento di Zurzach 
Care AG. Quest’ultima gestisce l’offerta 
di consulenza «PK Tel», disponibile gratu-
itamente per dirigenti e responsabili del 
personale di aziende e istituti assicurati 
presso Previs (vedi riquadro). «Vale la 
pena intervenire attivamente anche nel 
caso in cui una stessa persona faccia 
diverse assenze sporadiche, al fine di 
ridurre al minimo il rischio di incapacità 
lavorativa a lungo termine, e quindi 
anche il rischio d’invalidità», afferma lo 
specialista in materia di reinserimento 
Lauber.
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Il Case Management riunisce  
tutti i soggetti coinvolti attorno  
a un tavolo
Uno strumento collaudato per aiutare le 
persone inabili al lavoro nel loro reinseri-
mento è il cosiddetto Case Management, 
che viene offerto alle persone interessa-
te su base volontaria. Un/una Case Ma-
nager con una vasta gamma di compe-
tenze in ambito medico, lavorativo e 
assicurativo coordina l’interazione tra la 
persona inabile al lavoro, i datori e datrici 
di lavoro, l’assicurazione d’indennità 
giornaliera per malattia o l’assicurazione 
contro gli infortuni, i medici, la cassa 
pensioni e l’ufficio AI. «L’obiettivo princi-
pale è consentire alla persona interessa-
ta di ritornare al processo lavorativo il 
più rapidamente possibile, ma sotto la 
necessaria supervisione», spiega Dino 

Lauber. E sottolinea: «Il Case Manage-
ment mira a ridurre la complessità per i 
datori e datrici di lavoro e i lavoratori e 
lavoratrici, sollevandoli da alcuni compiti 
e creando una situazione vantaggiosa 
per tutti». È sempre opportuno adottare 
il Case Management se le prospettive di 
reinserimento sono promettenti. 

Per l’attuazione del Case Management  
le aziende e gli istituti assicurati presso 
Previs possono usufruire dell’offerta di 
PK Rück, gratuita sia per i datori e datrici 
di lavoro che per le persone assicurate.

«PK Tel» – offerta di  
consulenza gratuita per  
dirigenti e responsabili  
del personale 
In caso di assenze per motivi di 
salute o incapacità lavorativa 
imminente o già subentrata dei 
collaboratori e collaboratrici, la 
hotline «PK Tel» offre a dirigenti  
e responsabili del personale una 
consulenza e un aiuto rapidi e 
semplici già in caso di avvisaglie 
all’interno del team come stress, 
burnout, dipendenza, depressione, 
mobbing ecc. L’azienda Zurzach 
Care AG gestisce «PK Tel» su inca-
rico di PK Rück.

Entretien avec Miriam Weber, respon-
sable HRM chez Siloah. Le centre de com-
pétences en soins intégrés aux personnes 
âgées du canton de Berne emploie un 
millier de collaboratrices et collaborateurs 
dans les domaines des soins, de l’hôtelle-
rie, du Facility Management et de l’admi-
nistration. Il est affilié à la Previs. 

Le groupe Siloah s’engage en fa-
veur d’un environnement de travail 
sain et de conditions d’emploi at-

tractives. Pour autant, les absences 
sont inévitables. Quelles sont leurs 
répercussions?
Avant toute chose, nous tenons à ce que 
notre personnel bénéficie d’un package 
adéquat. Nous avons en effet conscience 
que le bien-être de nos collaboratrices et 
collaborateurs est la clé du bien-être nos 
patient-e-s, de nos résident-e-s et de nos 
client-e-s, lequel se trouve au cœur de 
notre activité. Une chose est sûre: 
chaque absence a des répercussions sur 
l’équipe, sur l’organisation et sur le ser-
vice que nous fournissons. Nous mettons 
donc tout en œuvre pour minimiser les 
absences.

Comment gérez-vous les absences 
à la journée?
Dans le secteur des soins, qui fonctionne 
par roulement d’équipes 24 heures sur 
24, chaque absence doit dans la mesure 
du possible être remplacée. Nous nous 
appuyons actuellement sur des pools 
d’urgence de prestataires de services 
temporaires, ce qui est relativement oné-
reux. A moins que l’un-e des membres de 
l’équipe soit prêt-e à assurer un service 
supplémentaire au pied levé, moyennant 

une bonification de flexibilité. Nous 
sommes en train de mettre sur pied un 
système de réserve interne.

Comment gérez-vous les absences 
prolongées?
Dans le cadre de notre gestion de la 
santé en entreprise (GSE), nous avons 
défini divers processus en cascade. Par 
exemple, lorsqu’une collaboratrice ou un 
collaborateur ayant contracté la grippe 
reprend le travail après une absence de 
trois jours, son/sa responsable hiérar-
chique organise un entretien informel 
pour lui exprimer notre sollicitude et 
notre considération.

Et dans les autres cas?
Lorsque les absences mettent en évi-
dence certaines tendances, par exemple 
des absences récurrentes le week-end ou 
à un retour de congé, nous organisons un 
entretien de santé. Les responsables 
hiérarchiques disposent à cet effet d’une 
check-list avec les points à aborder et les 
questions à poser ainsi que d’un pro-
cès-verbal d’entretien pré-établi dans 
lequel consigner d’éventuelles mesures. 
Si le schéma identifié se poursuit, l’étape 

Zoom sur la pratique

«S’attaquer à l’essentiel, sans ambition démesurée» 

Maggiori informazi-
oni su «PK Tel»

Intervista a Miriam Weber, caposettore 
HRM di Siloah. Il centro di competenza 
per la previdenza integrata per la vec-
chiaia, che opera nel Cantone di Berna, 
impiega circa 1’000 persone nei settori 
dell’assistenza, della ricezione alberghie-
ra, del facility management e dell’ammi-
nistrazione ed è assicurato presso Previs.

Siloah s’impegna a garantire un 
ambiente di lavoro sano e condizio-
ni d’impiego interessanti. Tuttavia, 

le assenze non possono essere evi-
tate. Che ripercussioni hanno?
In primis, per noi è importante che il 
pacchetto completo sia adeguato ai 
nostri collaboratori e collaboratrici. Per-
ché quando loro sono soddisfatti, stanno 
bene anche i pazienti e le pazienti, i resi-
denti e le residenti e la clientela, che 
sono al centro del nostro lavoro. Una 
cosa è certa: ogni assenza ha un impatto 
sul team, sull’organizzazione e sul servi-
zio che forniamo. Ecco perché facciamo 
tutto il possibile per ridurle al minimo.

Come reagite alle assenze di singoli 
giorni?
Nel settore dell’assistenza che lavora su 
turni di 24 ore, dobbiamo coprire, ove 
possibile, ogni singola assenza. Al mo-
mento risolviamo questo problema ricor-
rendo a pool di emergenza di operatori e 
operatrici temporanei, il che però è rela-
tivamente costoso, oppure affidandoci a 
qualcuno del team che è disposto a su-
bentrare con poco preavviso e a svolgere 
un turno supplementare, compensando 
tale circostanza con un bonus di flessibi-
lità. Attualmente stiamo creando un 
sistema di supplenza interno.

Come gestite le assenze prolungate?
Nel quadro del nostro management della 
salute in azienda (BGM), abbiamo defini-
to diversi processi improntati su un mo-
dello a cascata. Ad esempio, quando 
qualcuno torna al lavoro dopo un’assen-
za di tre giorni dovuta a influenza, viene 
organizzato un incontro informale con  
il/la superiore per esprimere la nostra 
attenzione e il nostro apprezzamento.

E in altri casi?
Se sono riconoscibili alcuni schemi nelle 
assenze, ad esempio se qualcuno si am-
mala spesso dopo i giorni liberi o dopo le 
vacanze, conduciamo un colloquio sulla 
salute. Ai superiori e alle superiori vengo-
no forniti una checklist con i contenuti e 
le domande e un verbale del colloquio 
preimpostato, in cui possono registrare 
anche gli eventuali provvedimenti. Se lo 
schema persiste, il passo successivo 
consiste nell’organizzare un colloquio per 
fare il punto della situazione. In questa 
fase coinvolgiamo anche il reparto HR e 
analizziamo insieme i seguenti punti: le 
cause sono da ricercare nell’ambiente 
privato o in quello lavorativo? In questo 
contesto, è possibile modificare qualcosa 

Uno sguardo alla pratica

«Iniziare in piccolo, ma con l’essenziale»
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in termini di stress? Oppure c’è qualcosa 
che non funziona più bene all’interno 
del team, ci sono disaccordi con il/la 
superiore o si rende necessario un sup-
porto esterno in casi particolari? 
Nell’ambito del punto della situazione, 
viene formulato un accordo sugli obiet-
tivi e viene definito anche il contributo 
personale del collaboratore o della colla-
boratrice alla soluzione.

Come vi comportate se una  
persona è inabile al lavoro per 
molto tempo?
Se una persona è inabile al lavoro per 
più di 30 giorni, viene presentata la 
domanda ordinaria all’assicurazione 
d’indennità giornaliera per malattia e 
allo stesso tempo viene effettuata an-
che la notifica a Previs. A seconda di 
come evolve la situazione, si prosegue 
quindi con un Case Management. A tale 
scopo collaboriamo con la nostra assicu-
razione d’indennità per malattia e pro-
cediamo come segue: lo/la specialista 
del Case Management si reca a casa del 
collaboratore o della collaboratrice per 
un primo colloquio. Si tratta di una 
conversazione confidenziale e la relazio-
ne resta al Case Management. Dopo il 
primo colloquio, lo/la specialista ci con-
tatta e ci propone i passi successivi. 
Potrebbe trattarsi, ad esempio, di una 
tavola rotonda che coinvolga il Case 
Management, il/la collaboratore/trice, 

il/la superiore e il nostro reparto HR per 
discutere il percorso graduale di ritorno 
al lavoro. A seconda della diagnosi, può 
essere opportuno, ad esempio, un lavo-
ro a titolo di prova che tenga conto delle 
condizioni mediche.

Non distogliamo  
lo sguardo, ma  
lo guardiamo.

 
E in cosa consiste concretamente 
un simile lavoro a titolo di prova?
Se una persona è in malattia al 100 
percento da molto tempo ed è ancora 
troppo instabile per riprendere la sua 
attività, può comunque recarsi al lavoro 
da due a quattro volte alla settimana 
per due ore senza rientrare in servizio in 
modo permanente. Ciò consente una 
certa strutturazione delle giornate e un 
collegamento con il team, nonché un 
graduale reinserimento nel processo 
lavorativo, senza pressioni sulle presta-
zioni. Nel frattempo, l’assicurazione 
d’indennità giornaliera continua a de-
correre. Abbiamo avuto ottime espe-
rienze con il lavoro a titolo di prova. 
 

 

Come ci si comporta nei casi in cui 
il ritorno al lavoro non è realistico?
A seconda della durata dell’incapacità 
lavorativa, ai colloqui del Case Manage-
ment partecipa anche uno/a specialista 
dell’inserimento dell’AI. Ad esempio, 
quando si tratta di misure di reinseri-
mento esterno, perché la professione 
precedentemente esercitata non può 
più essere presa in considerazione. Ciò 
significa valutare, ad esempio, l’oppor-
tunità di un training esterno per poten-
ziare la prestazione lavorativa o di un 
lavoro a titolo di prova esterno. Durante 
questo periodo l’AI corrisponde un’in-
dennità giornaliera.

Cosa consiglia ai datori e datrici di 
lavoro che si preoccupano della 
salute sul posto di lavoro?
Il mio consiglio è di iniziare in piccolo, 
ma con l’essenziale. Il personale dirigen-
te dovrebbe essere sensibilizzato sull’ar-
gomento, nel senso di non distogliere lo 
sguardo, bensì di rivolgerlo con consape-
volezza. Quando si tratta di gestione 
delle assenze, ad esempio, è necessario 
definire processi chiari e creare checklist 
per la conduzione dei colloqui. Piccole 
misure possono già avere un impatto 
anche sulla prevenzione: un pomeriggio 
di attività sportiva con il team o frutta 
gratis nei mesi invernali: non deve co-
stare molto, ma essere semplice e fun-
zionare bene nella vita di tutti i giorni.

Informazioni per 
datori e datrici di 
lavoro

Informazioni per  
persone assicurate 

inbuonasalute@work:  
informazioni e consigli sulla  
salute sul posto di lavoro
All’insegna del motto in buona salute@
work, Previs mette in luce il tema della 
salute sul posto di lavoro, che include 
informazioni di base, strumenti e 
consigli sulla prevenzione, la gestione 
delle assenze, il reinserimento e le pres-
tazioni in caso di incapacità lavorativa.
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Rafforzare la previdenza privata  
per la vecchiaia

Glauser+Partner è una società indipendente specializzata nella pianificazione finan-
ziaria della pensione, i cui membri sono relatori e relatrici dei nostri seminari 55+.  
In una serie libera, discutono di temi rilevanti, anche al di fuori della LPP. Stavolta  
forniscono informazioni utili sul terzo pilastro.

Il pilastro 3a facoltativo rappresenta una 
possibilità interessante per rafforzare la 
previdenza privata. Nel 2024 le persone 
che esercitano un’attività lucrativa con 
reddito da lavoro soggetto all’AVS posso-
no versare fino a CHF 7’056 (per chi ha 
una cassa pensioni) o il 20 percento del 
loro reddito da lavoro netto (massimo 
CHF 35’280 per chi non ha una cassa 
pensioni). Questi pagamenti possono 
essere dedotti dal reddito imponibile. Il 
capitale accantonato nel pilastro 3a non 
è soggetto all’imposta sulla sostanza e i 
ricavi non sono assoggettati all’imposta 
sul reddito.

Prelievo del capitale
I fondi del pilastro 3a possono essere 
prelevati al più presto cinque anni prima 
del raggiungimento dell’età di riferi-
mento AVS e devono essere trasferiti al 
patrimonio libero al più tardi al raggiun-
gimento dell’età di riferimento AVS. Se 
si esercita un’attività lucrativa oltre l’età 
di pensionamento ordinaria, è possibile 
differire il prelievo fino alla cessazione 
dell’attività lucrativa, ma per un massi-
mo di cinque anni. Al prelievo anticipato 

si applicano le seguenti eccezioni: finan-
ziamento di una proprietà di abitazioni 
per uso proprio, rimborso di un’ipoteca, 
attività lucrativa autonoma, emigrazio-
ne, invalidità o decesso.

Abile pianificazione del prelievo
Al momento della liquidazione è dovuta 
un’imposta una tantum. Il capitale di 
previdenza viene tassato a un’aliquota 
ridotta e separatamente dagli altri red-
diti. Va notato che l’imposta sulla liqui-
dazione in capitale è progressiva: più 
alta è la liquidazione durante un periodo 
d’imposta, più alta è la tassazione. Even-
tuali prelievi (parziali) del capitale dalla 
cassa pensioni o prelievi di fondi di 
libero passaggio sono soggetti alla 
stessa tassazione. Se questi prelievi 
ricadono nello stesso periodo d’imposta, 
vengono sommati per determinare 
l’aliquota. Ciò vale anche se il/la coniuge 
preleva fondi dalla propria previdenza 
vincolata nello stesso periodo d’impo-
sta. È quindi importante armonizzare 
tutte le liquidazioni e pianificare i prelie-
vi con largo anticipo.

In caso di risoluzione di un pilastro 3a  
al raggiungimento dell’età consentita, 
tutto il denaro deve essere prelevato in 
un’unica soluzione. È quindi consigliabi-
le pianificare già durante il processo di 
risparmio su quale conto deve essere 
effettuato il versamento e se è opportu-
no aprire altri conti 3a. Aprendo più 
conti, i fondi potranno essere successi-
vamente prelevati in modo ripartito in 
anni solari diversi.  

Banca o assicurazione?
In linea di principio, per il pilastro 3a 
presso banche e assicurazioni si applica-
no le stesse prescrizioni di legge. Tutta-
via, vi consigliamo di esaminare in det-
taglio i vantaggi e gli svantaggi delle 
varie offerte e di scegliere offerte ade-

guate alle vostre esigenze e ai vostri 
obiettivi personali. La regola di base è: 
risparmiare con la banca e assicurarsi 
con l’assicurazione.  

La soluzione bancaria è più trasparente 
e flessibile. La copertura assicurativa 
non comporta costi aggiuntivi, potete 
stabilire voi stessi l’importo del versa-
mento e il momento e potete anche 
sospendere temporaneamente il paga-
mento. La pianificazione del prelievo per 
ottimizzare l’imposta sulla liquidazione 
in capitale è più semplice con una solu-
zione bancaria, in quanto non vi sono 
durate contrattuali fisse con scadenze 
predeterminate.

Con l’assicurazione, in genere si è obbli-
gati a effettuare i versamenti previsti 
dal contratto per il periodo stabilito. Il 
vantaggio principale dell’assicurazione  
è la copertura che essa offre. Tuttavia, 
questa protezione integrata contro i 
rischi non è gratuita.

Potete anche scegliere di investire i 
fondi all’interno del pilastro 3a o di 
mantenere la liquidità su un conto 3a. 
Sono decisivi soprattutto gli aspetti 
della propensione al rischio e della  
capacità di rischio personale. 

Consigliamo di ottenere con anticipo 
una panoramica della propria situazione 
patrimoniale complessiva e anche di 
definire i propri obiettivi individuali.  
Nella scelta degli strumenti d’investi-
mento adatti, occorre prestare partico-
lare attenzione ai due criteri di selezione 
della trasparenza e dei costi.

Maggiori informazioni su: 
www.glauserpartner.ch  
(solo in tedesco)

Reto Hohl, economista aziendale SUP ed  
economista bancario dipl. SSS, partner presso 
Glauser+Partner Vorsorge AG a Berna 
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Comprensibile ma ...
Il 3 marzo 2024, l’elettorato svizzero ha approvato una 13esima mensilità AVS e rifiutato 
con la massima chiarezza il modello per l’innalzamento dell’età di pensionamento.  
La votazione sulla riforma della previdenza professionale (LPP) è imminente e noi ab-
biamo alcune domande.

Che un tale risultato fosse possibile era 
chiaro fin dall’inizio e l’unica sorpresa è 
stato il suo delinearsi in modo così netto. 
Non vogliamo affrontare la questione 
del perché: lo hanno già fatto abili poli-
tologi e zelanti esponenti politici. Tutta-
via, la nostra domanda è: «E adesso?». 

Come sempre, è tutta  
una questione di soldi!

 
Per l’AVS in modo congiunto, per la LPP 
in modo individuale: per entrambe le 
assicurazioni sociali vengono utilizzati 
diversi modelli di finanziamento. Per 
l’AVS è stato ora fissato un paletto: ven-
gono liquidati maggiori fondi, ma questi 
non sono finanziati, almeno in parte, da 
un innalzamento dell’età di pensiona-
mento. Ma da dove arriveranno i neces-
sari miliardi di franchi in più all’anno? Da 
maggiori trattenute salariali? Da un’im-
posta sul valore aggiunto più elevata? 
Da nuove imposte? Da misure di rispar-
mio e ridistribuzioni delle finanze della 
Confederazione? Una cosa è chiara: a 

pagare saremo noi come lavoratori e 
lavoratrici, come consumatori e consu-
matrici o come contribuenti. E questo 
per quanto riguarda l’argomentazione 
della perdita di potere d’acquisto nel 
periodo precedente la votazione sull’AVS.

Alla luce del risultato concernente l’in-
nalzamento dell’età di pensionamento, è 
probabile che anche la riforma della LPP 
che seguirà in autunno avrà vita molto 
difficile. La riduzione dell’aliquota di 
conversione*, che comporterebbe una 
riduzione delle prestazioni nell’ambito 
della previdenza obbligatoria, e un mec-
canismo di compensazione molto con-
troverso ad essa associato hanno già 
attirato l’attenzione di numerosi opposi-
tori e oppositrici. È probabile che tale 
dissenso sia aumentato dopo il 3 marzo. 
Ma quali sono le alternative per garanti-
re la stabilità delle casse pensioni men-
tre l’aspettativa di vita continua ad au-
mentare? Maggiori trattenute salariali 
per accantonare più capitale? Accettare 
rischi maggiori sui mercati degli investi-
menti per generare redditi più elevati 
(ma rischiando anche perdite maggiori)? 
Cofinanziamento attraverso l’imposta 
sul valore aggiunto? Ulteriori riduzioni 
dell’aliquota di conversione sovraobbli-

gatoria? Rimanere fermi e lasciare che 
siano le prossime generazioni a trovare 
una soluzione?

Le domande urgenti in materia di 
assicurazioni sociali richiedono 
risposte rapide
Domande su domande, alle quali noi 
come cassa pensioni non siamo attual-
mente in grado di fornire risposte univer-
salmente valide. Constatiamo che le 
rendite saranno erogate sempre più a 
lungo a causa dell’aumento dell’aspetta-
tiva di vita, senza che il capitale accanto-
nato riesca a tenere il passo con questo 
sviluppo. Con le misure che abbiamo 
adottato, garantiamo il finanziamento di 
Previs entro i limiti della nostra indipen-
denza e della nostra responsabilità, ma 
le nostre possibilità sono limitate. Al più 
tardi alla prossima votazione, l’elettorato 
dovrebbe riflettere almeno su queste 
domande.

 * L’aliquota di conversione viene utilizzata per con-
vertire il capitale accantonato al momento del pen-
sionamento in una rendita a vita. Più elevata è l’ali-
quota, maggiore è l’importo della rendita.
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